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EMENDAMENTI
la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni presenta alla commissione per gli affari esteri e alla commissione per il commercio internazionale, competenti per il merito, quanto segue:
<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	[commissioni competenti per parere];
	36.	apprezza la decisione del governo del Regno Unito di ridefinire le sue relazioni con l'UE ed esprime soddisfazione per il fatto che la sicurezza dei cittadini rimanga al centro di questo nuovo approccio; ribadisce l'importanza di proseguire la piena attuazione degli accordi esistenti tra il Regno Unito e l'UE, compresi l'accordo del Venerdì santo e il Quadro di Windsor; accoglie con favore l'impulso dato dalla dichiarazione congiunta e dall'intesa comune su un'agenda rinnovata per la cooperazione UE-Regno Unito, adottata dal Regno Unito e dalla Commissione in occasione del primo vertice UE-Regno Unito del 19 maggio 2025, in termini di rafforzamento della cooperazione delle autorità di contrasto e giudiziarie in materia penale, di cooperazione rafforzata in relazione ai rischi e alle minacce legati alle droghe e di una cooperazione approfondita sulle sfide poste dalla migrazione irregolare;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	apprezza l'impegno reciproco a rispettare il diritto internazionale e la Convenzione europea dei diritti dell'uomo (CEDU) espresso dal primo ministro del Regno Unito e dalla presidente della Commissione nelle loro dichiarazioni comuni rispettivamente del 2 ottobre 2024 sul rafforzamento della cooperazione strategica e del 19 maggio 2025 in occasione del vertice UE-Regno Unito; ricorda che le condizioni generali di applicazione della parte terza, stipulate all'articolo 524, paragrafo 1, dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione, sono il rispetto che le parti nutrono da lunga data per la democrazia, lo Stato di diritto e la tutela dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone, tra cui quelli enunciati nella Dichiarazione universale dei diritti umani e nella CEDU, nonché l'importanza di dare attuazione a livello nazionale ai diritti e alle libertà sanciti dalla CEDU; ribadisce che tali condizioni devono essere pienamente garantite ai fini dell'applicazione e dell'attuazione dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione;


</Amend>

<Amend>Emendamento			<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 ter.	accoglie con favore gli impegni stabiliti nella dichiarazione congiunta e nell'intesa comune ai fini di una stretta collaborazione nella lotta contro la tratta e il traffico di esseri umani, il traffico di stupefacenti, la criminalità organizzata grave e transnazionale, il terrorismo e l'estremismo violento, anche nella sua dimensione online, attuando la parte terza dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione in modo più rapido, efficace e approfondito e sfruttando appieno e valorizzando il suo potenziale;


</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 quater.	si compiace delle conclusioni della relazione della Commissione sull'attuazione dell'accordo nel 2024, secondo cui l'attuazione dell'accordo per quanto riguarda la cooperazione delle autorità di contrasto e giudiziarie è proseguita senza difficoltà nel corso dell'ultimo anno;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 quinquies.	apprezza, in particolare, il fatto che alla fine del 2024 tutti gli Stati membri e il Regno Unito si fossero reciprocamente concessi l'accesso alle rispettive banche dati nazionali sul DNA per la consultazione automatizzata, conformemente all'articolo 530 dell'accordo; si compiace del fatto che, alla fine del 2024, il Regno Unito avesse effettuato 22 connessioni per quanto riguarda le impronte digitali e fosse pronto a finalizzare le rimanenti 5; riconosce l'ambizione delle parti, espressa nell'intesa comune, di rafforzare gli scambi reciproci di dati relativi alle impronte digitali, al DNA e ai casellari giudiziari dei cittadini di paesi terzi e di valutare la possibilità di estendere lo scambio di dati alle immagini del volto ai fini della prevenzione, dell'individuazione e dell'investigazione degli illeciti penali, sottolineando al contempo che gli scambi esistenti e quelli estesi dipendono dal mantenimento di un elevato livello di protezione dei dati e dalla garanzia che il quadro giuridico in evoluzione del Regno Unito rimanga compatibile con i requisiti dell'UE in materia di protezione dei dati;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 sexies.	ricorda il vantaggio reciproco e la necessità di una solida cooperazione delle autorità di contrasto e giudiziarie per affrontare le sfide comuni in settori come le operazioni antiterrorismo, il riciclaggio di denaro e il traffico e la tratta di esseri umani; accoglie con favore la stretta cooperazione del Regno Unito con le principali agenzie dell'UE, come Europol, Eurojust e Frontex;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 septies.	apprezza il fatto che il governo del Regno Unito abbia rafforzato la presenza dell'agenzia anticrimine nazionale del Regno Unito presso Europol e che si stia adoperando in senso più ampio verso una relazione più stretta con Europol, anche per quanto riguarda la capacità di condividere dati in tempo reale;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 octies.	prende atto delle relazioni annuali 2023 e 2024 di Eurojust ed esprime soddisfazione per la partecipazione e il coinvolgimento del Regno Unito nei lavori dell'Agenzia, dato che in entrambi gli anni il Regno Unito è stato il paese terzo invitato con maggiore frequenza a partecipare a nuovi casi aperti dagli uffici nazionali presso l'Agenzia;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 nonies.	accoglie favorevolmente la conclusione, nel 2024, di un accordo di lavoro tra Frontex e il ministero degli Interni del Regno Unito sulla base dell'impegno comune a rafforzare la sicurezza e la protezione, nel rispetto degli obblighi in materia di diritti fondamentali; confida che questo accordo rafforzerà la cooperazione in materia di gestione delle frontiere e sicurezza, compreso l'impiego di personale con compiti di consulenza e coordinamento;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 decies.	incoraggia una più stretta cooperazione tra la rete europea sulle migrazioni e le agenzie, comprese l'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo e Frontex, e le rispettive autorità del Regno Unito in linea con l'impegno assunto dalle parti nell'intesa comune; incoraggia la conclusione di un accordo di lavoro sullo scambio reciproco di informazioni tra l'Agenzia dell'Unione europea sulle droghe e le autorità del Regno Unito competenti per i rischi e le minacce connessi agli stupefacenti, al fine di agevolare il lavoro dell'agenzia;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 undecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 undecies.	prende atto delle sfide comuni che il Regno Unito e l'UE si trovano ad affrontare in termini di migrazione illegale; esprime forte sostegno all'impegno delle parti a cooperare più strettamente in sedi e processi multilaterali per contrastare il traffico di migranti e la tratta di esseri umani, a condividere informazioni operative sui rimpatri verso paesi terzi e ad analizzare meccanismi di deterrenza, in linea con il diritto nazionale, dell'UE e internazionale, mantenendo nel contempo il loro impegno a garantire la protezione internazionale per chi ne ha bisogno;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 duodecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 duodecies.	osserva che il nuovo progetto di legge sulla sicurezza delle frontiere, l'asilo e l'immigrazione, introdotto dal parlamento del Regno Unito il 30 gennaio 2025, prevede la possibilità di concludere accordi con i paesi del G7 e i principali partner europei per contrastare il traffico di migranti; apprezza il desiderio del Regno Unito di collaborare più strettamente con i singoli Stati membri, tra cui la Francia e il gruppo di Calais, sulla lotta al traffico e alla tratta di esseri umani e, più in generale, sul rafforzamento della sicurezza delle frontiere, inclusa la sorveglianza delle stesse;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 terdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 terdecies.	ricorda che il sistema di estradizione tra gli Stati membri e il Regno Unito, quale stabilito nella parte terza, titolo VII, dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione, differisce da quello previsto dalla decisione quadro del Consiglio relativa al mandato d'arresto europeo1 bis; ricorda che, nella sua recente sentenza1 ter, la Corte di giustizia dell'Unione europea ha stabilito che l'autorità giudiziaria dell'esecuzione è tenuta a procedere a un esame autonomo del rischio di violazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea che la persona interessata sostiene di correre se viene consegnata al Regno Unito;

	
	__________________

	
	1 bis Decisione quadro 2002/584/GAI del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa al mandato d'arresto europeo e alle procedure di consegna tra Stati membri (GU L 190 del 18.7.2002, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec_framw/2002/584/oj).

	
	1 ter Sentenza della Corte del 29 luglio 2024, Alchaster, C-202/24, ECLI:EU:C:2024:649.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 quaterdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 quaterdecies.	ricorda che la parte terza dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione consente ampi flussi di dati tra l'UE e il Regno Unito, come lo scambio di dati sul DNA, lo scambio di dati PNR e lo scambio di informazioni del casellario giudiziale; sottolinea pertanto che è di fondamentale importanza che il Regno Unito garantisca che il livello di protezione sia sostanzialmente equivalente a quello garantito dall'UE per evitare di mettere a rischio le norme dell'UE e conseguentemente i diritti fondamentali dei cittadini dell'UE quando i dati vengono condivisi con il Regno Unito;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 quindecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 quindecies. 	prende atto della riforma in corso del quadro di protezione dei dati del Regno Unito attraverso il progetto di legge sui dati (utilizzo e accesso), che introduce una serie di modifiche sostanziali alle vigenti disposizioni del regolamento generale sulla protezione dei dati del Regno Unito; sottolinea l'importanza di garantire che tali riforme non comportino un indebolimento delle tutele per le persone i cui dati personali sono trattati nel Regno Unito, in particolare quando i dati provengono dall'UE; osserva che la Commissione ha proposto di prorogare di sei mesi le due decisioni del 2021 concernenti l'adeguatezza in riferimento al Regno Unito; osserva che tale proroga garantirebbe la libera circolazione dei dati con il Regno Unito fino al 27 dicembre 2025, il che lascerebbe il tempo necessario affinché si concluda nel Regno Unito l'iter legislativo del progetto di legge sull'accesso ai dati e sul loro utilizzo, presentato al parlamento il 23 ottobre 2024, e permetterebbe alla Commissione di valutare la legislazione adottata e di decidere in merito alla sua adeguatezza;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 sexdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 sexdecies.	sottolinea, a tale proposito, che il mantenimento delle decisioni di adeguatezza UE-Regno Unito è essenziale per salvaguardare i flussi transfrontalieri di dati e garantire che i diritti fondamentali dei cittadini dell'UE continuino a essere rispettati nell'ambito dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione; osserva che il rinnovo di tali decisioni dipenderà in larga misura dal contenuto finale e dall'attuazione del nuovo quadro giuridico del Regno Unito;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 septdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 septdecies.	prende atto del parere n. 6/2025 del comitato europeo per la protezione dei dati (EDPB), che sostiene una proroga tecnica e limitata nel tempo delle decisioni di adeguatezza del Regno Unito fino al 27 dicembre 2025, unicamente per concedere alla Commissione il tempo necessario per valutare le implicazioni della riforma una volta adottata; ricorda che, durante tale periodo, la Commissione è tenuta a monitorare tutti gli sviluppi pertinenti nel Regno Unito e a garantire che qualsiasi futura decisione di adeguatezza si basi su una valutazione completa e aggiornata del quadro di protezione dei dati del Regno Unito;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 octodecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 octodecies.	sottolinea il valore di un dialogo continuo tra l'UE e il Regno Unito sulla governance dell'intelligenza artificiale (IA) al fine di promuovere principi condivisi ed evitare la frammentazione normativa; invita la Commissione e il governo del Regno Unito a vagliare le possibilità di cooperazione strutturata in materia di IA e di partecipazione nella definizione delle norme, e a esaminare modalità di riconoscimento reciproco per la valutazione della conformità;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 novodecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 novodecies. 	deplora l'assenza di un impegno specifico a favore della cooperazione in materia di IA nell'intesa comune su un'agenda rinnovata per le relazioni UE-Regno Unito, nonostante l'importanza strategica di promuovere l'allineamento transnazionale allo sviluppo di un'IA affidabile, e ricorda che l'articolo 39 del regolamento (UE) 2024/1689 (regolamento sull'IA)1 bis consente il riconoscimento degli organismi di valutazione della conformità stabiliti in paesi terzi a condizioni specifiche e subordinatamente a un accordo tra l'UE e il paese terzo interessato;
______________
1 bis Regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che stabilisce regole armonizzate sull'intelligenza artificiale e modifica i regolamenti (CE) n. 300/2008, (UE) n. 167/2013, (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 2018/1139 e (UE) 2019/2144 e le direttive 2014/90/UE, (UE) 2016/797 e (UE) 2020/1828 (regolamento sull'intelligenza artificiale) (GU L, 2024/1689, 12.7.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1689/oj).


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 vicies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 vicies.	osserva che gli articoli da 103 a 107 e l'articolo 109 del regolamento sull'IA modificano la legislazione dell'UE sui prodotti attualmente applicabile in Irlanda del Nord a norma dell'allegato 2 del quadro di Windsor; prende atto della proposta della Commissione del 24 marzo 2025 di includere alcune disposizioni del regolamento sull'IA nell'allegato 2 del quadro di Windsor, con l'obiettivo di garantire coerenza nella regolamentazione dei beni e dei servizi associati in Irlanda del Nord; riconosce che un maggiore allineamento normativo in settori quali la sicurezza dei prodotti e la vigilanza del mercato può contribuire a sostenere la chiarezza giuridica e la continuità del mercato; incoraggia un dialogo costante tra l'UE e il Regno Unito nel quadro del comitato misto, al fine di individuare approcci reciprocamente accettabili che sostengano elevati standard di protezione dei consumatori e la coerenza normativa;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 unvicies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 unvicies.	ricorda la necessità di rispettare pienamente l'accordo del Venerdì santo in tutte le sue parti, come indicato nell'accordo di recesso; ricorda l'impegno vincolante del Regno Unito, ai sensi dell'articolo 2 del quadro di Windsor, di garantire che non vi sia alcuna riduzione dei diritti, delle garanzie e delle pari opportunità, come stabilito nell'accordo del Venerdì santo; sottolinea che l'effettiva tutela di tali diritti è essenziale anche per mantenere la fiducia e la cooperazione nell'ambito dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione, in particolare in settori quali l'applicazione della legge, i diritti dei lavoratori e l'accesso alla giustizia; invita la Commissione a continuare a monitorare il rispetto di tale obbligo e a dialogare con le autorità competenti del Regno Unito laddove emergano rischi di regressione dei diritti; ricorda che qualsiasi modifica delle sei direttive UE in materia di parità di trattamento elencate nell'allegato 1 dell'accordo di recesso UE-Regno Unito deve riflettersi nel diritto dell'Irlanda del Nord per garantire che i diritti non vengano ridotti; chiede ulteriore impegno per rafforzare la rappresentanza democratica dei cittadini dell'UE per diritto di nascita che vivono nell'Irlanda del Nord;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 duovicies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 duovicies.	invita il Regno Unito e gli Stati membri ad assicurare che i diritti dei cittadini rimangano una priorità comune fondamentale nelle relazioni UE-Regno Unito, garantendo che tutti i cittadini dell'UE e del Regno Unito, a beneficio dei quali è stato concluso l'accordo di recesso, possano godere appieno dei loro diritti; prende atto con soddisfazione del rinnovato impegno condiviso dall'UE e dal Regno Unito a favore dell'attuazione completa, tempestiva e fedele dell'accordo di recesso in tutte le sue parti; accoglie con favore l'iniziativa legislativa adottata dal governo del Regno Unito in materia di chiarezza giuridica per i cittadini dell'UE con permesso di soggiorno temporaneo (pre-settled status) nell'ambito del regime di residenza per i cittadini dell'UE (EU Settlement Scheme) e confida che essa assicurerà ai cittadini una transizione agevole dalla residenza temporanea a quella permanente nei prossimi due anni; sottolinea che l'autorità di controllo indipendente per gli accordi sui diritti dei cittadini ha identificato la condivisione dei dati tra l'UE e il Regno Unito quale ambito che può causare ritardi nella presentazione delle domande di adesione al regime di residenza permanente dei cittadini dell'UE qualora Stati membri dispongano di informazioni pertinenti alla domanda; invita pertanto la Commissione e le autorità degli Stati membri a migliorare la loro capacità di risposta alle richieste e a garantire un migliore scambio di informazioni tra il Regno Unito e i paesi dell'UE, dello Spazio economico europeo e dell'Associazione europea di libero scambio, al fine di evitare ritardi e garantire un processo di domanda agevole per i cittadini;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 tervicies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 tervicies.	accoglie con favore l'impegno condiviso espresso nell'intesa comune per quanto riguarda l'istituzione di un programma di esperienze per i giovani; ritiene che le parti dovrebbero dimostrare ambizione nello sviluppo dei dettagli del sistema in termini di portata, durata del soggiorno e attività contemplate; incoraggia vivamente il Regno Unito, in questo contesto, a mostrarsi aperto alle proposte presentate dalla Commissione in tale ambito nel 2024; è fermamente convinto che un accordo sulla mobilità dei giovani debba essere una componente essenziale di qualsiasi futura revisione dell'accordo;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 quatervicies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 quatervicies.	ritiene che tale programma abbia un notevole potenziale per ispirare una nuova generazione di giovani europei e britannici, promuovendo scambi leciti interpersonali radicati in valori democratici condivisi, nella comprensione culturale e nella fiducia reciproca, e che possa gettare le fondamenta per una cooperazione a lungo termine, per la coesione sociale per e reti transnazionali più forti tra i giovani; incoraggia inoltre entrambe le parti a prendere in considerazione la possibilità di agevolare la mobilità tra il Regno Unito e l'UE anche al di là del proposto programma di esperienza per i giovani;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 quinvicies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 quinvicies.	sottolinea il potenziale vantaggio reciproco derivante dal rafforzamento degli accordi di mobilità professionale a breve termine; concorda con la Commissione sul fatto che il sistema di sponsorizzazione del Regno Unito per il rilascio dei visti di lavoro ai prestatori di servizi dell'UE è troppo macchinoso e oneroso sia per i datori di lavoro britannici che per i beneficiari dei visti dell'UE e invita il Regno Unito a esentare dal sistema di sponsorizzazione i prestatori di servizi che rientrano nell'ambito di applicazione dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione; invita il Regno Unito a continuare ad adottare tutte le misure necessarie per combattere la discriminazione nei confronti dei cittadini dell'UE che vivono nel Regno Unito;



</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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